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Moss L'2 25) GU Abbuonamenti vossinciano: col'1° di logni amgse. 


Richìsmi e cambiamenti d'indirizzo’ dovranno aver ‘auità‘a fabcia! 
sotto cui ai spediace il Giornale, 


Ciascun foglio: cent. ‘in Firenztst Uai foglio arretrato conf. £®. 


L'OPINIONE 


Giornale, Quotidiano 


i 


Vi n 


Firenze, 14 settembre 


È 
tas 


LE RIFORME'ED*I'RIFORMATORI 
Ci dorrebbe che! il Diritto sbdopo aver 
lette la. osservazioni’*che - stiamo per fare 
e che, già lo. prevediamo, non saraùno 
color «di. rosa , ponesse. în forse; il nostro 
zelo per le riforme;ma la federcho esso 
vi accorda, ci par ‘tanto cieca, clig'hon pos- 
siamo, a. meno di. tentare di trattenerlo per 
la falda' del: vestito perchè nom si abbandoni 


a troppe illusioni , ‘che’ sarebbero ‘immane 


chevolmente segnìfe; da dolorosi disinganni. 


Noi incominciamo rad: avere «un«guaio in, 


Italia, ed è cho i nostri riformiatori ‘sno, 


se. sì può fare il paragone , altrettanti ‘af: 


chitetti alla foggia dei Cipolla e dei Men- 
goni.. Speriamo: chee-i'riformatorir non*.se 
ne avrantio'a male*di' questo paragone! Si 
tratta di due. uomini che. cogli edificii da 
loro ideati sono saliti.ben alto nella; fama; 
Ma èvun fatto ; cheequesti.signori:than® 
appunto ‘per ‘massima Vinstaurtatio 

a abiimis fundamentis, di Bacone. Da- 
vono erigere .la. Galleria.a Milano od-cil 
palazzo: della ‘Banca ‘‘a'“Fironze®» Subito 


fare; concadiamo, e non ‘ci vuol poca ge- 
nerosità: nel concederlo,.che il numero an- 
zichenò considerevole»degl’- impiegati. che 
compongono, l’amministrazione' che sì*viol 
riformare. da capo & Sotido, tiolfi det ‘quali 
saranno provetti e perciò poco inclinati a 
studiare miuove-leggi*è nuovi regolamenti; 
sì ‘adittino a pretider notizia’ di futté ‘que: 
ste novità. ed a. studiarle..con. quell cura 
che è necessaria per. un'applicazione intel- 
ligonte ;è“dopw ciò’ avremo: finito 1 mu- 
tati ordinamenti amministrativi avranno la 
virtù» di »fare-spariro; i. guai. che. pur. troppo 
sì hamno quae là»nella' massa ‘degli»am- 
ministratori® + * a ad 
Sesunforchestra. ‘ha il vizio ‘incorreggi: 
bile»!di stonarece:divandare. fuori di. tompo, 
non sarà cambiàndole la musica ‘8ul<leggio 
che la condurrete”a ‘fare “il’’suò’’ dovere: 
Datele musica dell’ Haydn ,, 0 del Mozart, 
‘o*del''Rossini;, «0 «del » Verdi» è lo «stesso. 
stonétà sempre: ‘° i 
il Vede dunque îl Diritto cho per 10° tend 
le sue speranze, so non vogliono esseré 
chimerîche del tutto, hanno bisogno d'essere 
N {sostenute da tatife-altrò' ipotesi che dovrebbe 
(essere persuaso .a ‘mostrarsi maggiormente 
\guardingo ed. a non:credere che..basterà 
sia: approvata la logge® Bargoni in: luogo 
‘della Jegge' Cadorna ‘perchè ‘tutto abbia ad 


fatto: si comincia a demolir tutto tull® | 


ui 


che c'è; e poi con comodo ‘sulla... proptta 
tavoletta si disegna il nuovo edificio, pre- 
cisamente como sé si fosse trattato di in- 
nalzarlo in mezzo calle brughieteydìGalla- 


sw 


rate-ò ‘sul-pratò-delle Gascine! * 

Prendiamo due dei più imperterriti nostri 
riformatori , gli on. Grispi e Bargoni ed i 
loro progetti. Incominciano a “far ‘tabula 
rasa , il primo ‘delle’ instituzioni»politiche 
dello Stato , l'altro” della ‘sua' amministra- 
zione è poi giù col compasso e. colla squa- 
dra un nuovo. disegno , che non sappiamo 
se sarà migliore dell’ antecedente, ma. che 
con. questo! certamente ha quasi nulla-da 
fare. { 

Ebbene :' noi dubitiamo che. questa. in- 
stauralio ab ‘imis fundaimentis» sia per con- 
venire nè all'Italia; nè la nessuno Stato în 
génerale: Almeno ‘non ci ricordiamo di 
avero thai veduto în fiessun' paese Questo 
modo di riformare “6 correggeré , mentre 
inveco troviamo che, talti vi sì adoperano 
in un modo più paziente. prada 

L'Italia non ha fatto la lotteria del: Duomo 
di Milano e mon'ha. i' danari-di cuirdisponé 
la Banca por procedere col sistema ‘Men- 
goni ‘8"Cipolla ; essa; "invece di questi pro- 
fessori, ‘ai quali fa tànto di berretto; avrebbe 


‘ meglio bisogno d'un intelligente capo-ma- 


stro che, aprendo..wna porta:di qua,. ottu- 
rando: una finestra diJà,: e facendo un cor- 
ridoio în luogo opportuno; rendesse meglio 


abitabile la ‘casa'in''cui deve”stare'; non” 


essendo in' caso di farsene’ ult’altra'Duova. 
Ma'noî vogliamo pùre concedere per un 
momento che questo. rinnovamento, si possa 


APPENDICE: 


î UL 


DEL SECOLO XI 
Racconto di, F.. 
it Sito 


toga si 


‘Segue DX. 10 01 


lai Silone plivalt 6 
ni TARSIA 


iogV iste tognia sì 


9198 


3 al 


un investimento. Ma. appia rlo:Spsccantihli 
Vide accorrer@ «invasi: delle spaverito, (gridò 
Aticon pido forte (Sis) ® innato» Una HT 

fe Corpo di... che Significa quastà paura? 


‘ Non: wvèralcun pericolo. Abbianioriva datata» 
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sbjicuno. Che sia un naufrago?, Corpo. dilla... 


CIN DON-CEISUIOTTE 


t Md 4 
Ul Cristoforo Colombo ves! eimminato | csì | 
lentemuntesi ch; sebbent la mottesfossa.Ilab 
metà ‘del'‘proprioncorso /«i1noseri» viaggiatori iche battendo le mani, eselamò g00s80 i! 
di ‘Doco:si» ntinorallontanati: di Genova! Le! 
grida del capitano e dell’equipaggiò facevano. 


{tandare' pel meglio. É 
Non dipende certamente dalla legge della 
pubblica sicurezza che sì abbia nelle pro- 
vincie delle ‘Romaghb quel cumalo di de- 
litti.a fronte dei. quali veramente ci pare 
che,-il governo. dovrebbe risolversi a qual- 
{che piùenergico provvedimento, ma non di: 
pende nemmeno da questa‘ legge l'avere 
‘un personale quale si.è ‘tivelato. in uno 
sconcio processo, tenutosi a Milano; dove 
| vediamo gli ufficiali di: pubblica sicurezza 
fraîntenilere în così fatta maniera ‘loro più 
essenziali. doveri, da, poter con ogni buon 
diritto dimandare ‘como. faceva. quel. mon- 
signore‘ 'a' proposito"d’ un ‘sacerdote: senza 
vocazione ; chi è 'maî stato quell’asino che 
ti.ha fatto..prete? ; ; i 
| “Noirnon vogliamo entrare ‘in quel sudi- 
‘ciùmio, ma ‘è un fatto'che da quel processo 
‘risultò. come, un, impiegato di pubblica sî- 
|curezza tradisse il segreto d'ufficio; propa-, 
Jlando «informazioni ché, se vere, non poteva 
‘sapere se mon per ragioni della sua carica 
od un altro andasse anche più in là e tra- 
fagasse un documento, affidato probabil 
imenté ‘all’ sta custodia, per comunicarlo 
“| advunovavcnivdoveva irestare. eternamente 
dignofgsog sos live! ego! ni cpnatsoni 
‘ (E quando si vedono di tali nagagne, ci 
i sentiamo la tentazione di avvisare carita-, 
‘tevolmente il: Diritto a non riscaldarsi tanto 
il fegato" ‘per la sîa nuova sinfotità!peroliò 
‘i suofiatori licaticati di esegairla stoneranno' 
1 SCMIPrE. o; | ‘cqr5 fi cbttosiflib 
} Nom per:questo consiglieremo una ras 
I segnazione' ‘da‘«mansulmano; quasi che ‘éi 
‘|convenga di starceno qui oziosi aspettando 


«|' barchetta, in) mare,, vi dev'essere dentro qual. 


Il piroscafo s/era-fermato, due marinai di- 
\scesaro, in. una, laneia,, ;aceompagnati dal se- 
eda de bor 


, d, si dicessero, v.xso, là, bur- 
chetts galleggiante in bali 
Dieve' pi gua a''6 rimbrehidtà présso la 


Lo in ‘balia delle onde. In 


é deliri Bi gioVincluo disse ils» 
età fu Vici al'pitoseatoi "© 


| condo 


— Chi lo sa? Pare svenuto. +: 
| —Issatelo a bordo, corpò della...‘ * 
||, E ‘così fu fatto. ‘T' passeggibri si adunaroto 
‘tatti’ pil sb la Coal 


| blPippo! Pippob Ohtrehe caso! ‘che’ caso! 
| “Ed era'versineute Pippò;' chein' barchetta 
lara ustito dsl porto di Genova“peri 


lla barchetta errava privadi direzione,Ik lidron- 
lcello non duvi segni vdi vita; cestemuatoi dalla 
fame; intirizzito: dal feiddo,, ara rcsduto it uni 
‘specie divlatinigo,e Eriguanco,) per le eure pio» 
‘digategli, apri gli occhi, la prima persena 
‘che si vide divangi.fu,Tito-Del Vento similo 
al.A/ane, Techib; ‘mhares, del sconyito di, Bal- 


qa cele atigporatcni malta a1beg, | 
il Dio: now Dasa, di sabato, disse, Pitp: Sei 
Sa 


di 


|| sfaggiraî. 


«(mana si, affrettò .a. prevenire le rivelazioni 
Ì 


— Vivid Yabito? dom dd il Vapitano. ” ‘*) , Pippa 1 one 
foot. sguardo cha, certamente non erà di ricono- 


‘a quale doveva” 
lesfére portato Su'it divine trovato det mil: || , 
fraeolc. Il primo a riconoscezio fa il Panztti* 


it UA arena 
che l’acqua‘ ci' giunga “proprio al collo; 
ma solo vogliamo avvertire coloro Î quali 
credono, soyerchiamento nell’ efficacia dello 
Imutazioni imfatto-di-leggi e di regolamenti, 
esservi uno ’scoglio contro il"quale leloro 
buone intéhzioni potranno ibfrangersi ; od 
esservi, se non altro, qualche altra ‘cosa sa. 
cui: esercitando. paziontsmente .l’azione. go- 
vernativa'sî+può cavarne ‘uh utile:maggiore’ 
di quello che” può darci nni poco studifto 
mutamento, delle. leggi. ‘ 

Noi. abbiamo: già. accennato :»con lode 
qualche amministrazioni dél’nostro Stato, 
dove'nor è'‘vero'‘che' tatto!‘siavi di guasto 
0 "dî male andato! ‘In ‘qual modo queste 
amministrazioni si salvarono; dalla. critto- 
gama: quasi‘universaleche: colpi de: altre? 
Appunto” per uesto' Javoro ‘pazientà # ‘cui 
abbiamo. accennato, Non guastare  gl’.im- 
biegati--colle: ingiustizie e coi favori essere 
ineserabili ‘in punto’ di rettitadino’, ‘pròtere 
dére quello chie è giusto în fatto di'operosità: 
sorvegliarli,guidarli, -correggerli. e proteg- 
gerli.«E wosìisi può “andare avanti bene 
anche. con leggi meno buone; mentre ‘în 
vece, potete, lmmaginarvile leggi migliori del 
mondo, e:poi»senon avete altra gente per 
applicarle comò quella ‘che’ pur ‘troppo tatti 
conosciamo, sarà peggio che andar dî fotte. 
Stoneranno sempre. r 

o ovisiola visivisz 

Tonmo ; ‘72 'settembîe. — ‘Contimuando ‘a 
riferirvi le ‘deliberazioni’ del nostro‘ Corisiglio 
proviscile, ‘vi dirò che ‘il “medesimo helle 
sedule di ‘giovedì è ieri venerdì compleiò la 


(votazione del suo. bilancio pel 1869, di eni 
eceovi le cifra finali: 


Piemibvd'dsszione: »-00 61;351,30 


L. 2,106;394-98 


Ii EA, 


"1" Spese ordinarie L. 2,2924,306 83 

Td.» straordinarie »' 1298,927 28 

i Td: ‘speciali » 55,454 50 

Î if "eran plage 

| Totale passivo | L. 3,578;688/61 

IPhlù attivo: » 1,533,644 93 

i lat 34 3 sosia lag 1) 

| Daficionza L. 2,045,043 68 
Ì 


Da sovraimporre 


Colla seduta di ieri il Consiglio esauriva 
l'ordine del giorno, lasviando; però in sospeso, 
lapguestione delle.risaie,; per. la,.quale si. de- 
cisendissterere. ‘apposita, seduta il giorno 24 
corrente;)i«tanito par dar luogo) ai consiglieri 
divlesaminare imolti dotumenti ‘ora incorso’ 
i di'startiga/ve bpecialmente” la relazione pre 
| presentata dal chiaro dottore Rizzetti all’At- 
|cidemia delle ‘scienze ,. sizione medica. Du 
iranite a Mistussiotie dol bilaticio Si presenta: 
{rouo alcune questioni ineidentali di qualche. 
Isingolsrità. È 
| ela .Deputazione provinciale avendo ensditata 
| dal consorzio! delki;stradadi Chieri} usor di 
Jimporre viuiinbie vigsitità st: ssa/<w eoleroliché 
| démandamo | di'edstrifire ‘ponticelli ‘edi e fare 
| piantagioni ©» dil'efigere muri sui lati della 
il steada, chiese «1 Consîglio”se in casi partico; 
A avrebbe potuto autorizzare piantagioni è 


i . 
Ì 


| 
i DIC] x 
ii ricadato, in 


poter mio, e questa volta non mi 


— Lo eonoscete ? ‘domandò lo Spaccanti : 
Il .-_ Sa.lo conosciamo! rispose. il Panzotti. 
{Ma Titò, venutogli in mente elle lo Spaccanti, 
‘avrebbe eonsegnato la preda alla giustizia 


\ehe stava per fare il suo amieò. t 
il gi Giod,;diss’egli, lo conosciamo' di, vista. 
\Glincarichiamo di lui. si 

| | Pippo_rirolse.al suo. antico padrone uno, 


(scenza. Ed infatii, l’ex-direttore del Rogo ‘lo 
isalvava iu quel momento per poterlo meglio. 
[punire più tardi. TRS 
smi Poyero. giovine !, esclamò Ja signora 
‘Palmira, la prima attrice della Compagnia, 
(Cecconi. Chi sa quanto ha sofferto! Di” im 
| |pg?ragazzo unio,. come. ii trovavi in alto,mare? 
ì"| Pippo non rispose. x 


‘ora uscito, dsl porto di QUI VA LIA Duello dal parto a pegggogi alfa 
i suoi Persecutori,e poi erarstato trasportato ! Tito... ; 
«lin alto mara dove, fia dalla motie'prasedente; 


— Mi che? ma che? osservò il Panzotti, 
Se iori eserie.. rt 
|. => Zito là,, in‘erruppe. Tito, ‘che cosa ne 
lisaî 9? 
c— La cosa non è chiara,, disse il capitano 
| Sparcanti. ie. hi Ù 

‘— È perchè non è chiira ? osservò il Cee- 

l'coni. A me è aecnfnto sttrattarito a Trieste. 
vi Uggii. dal, porto im, barehett: per prendermi 
;' UR podi, spasso; cd, il veto mi poriò fino 


ta 


, 


'l vineia e della città intiera, è l'abbandono in 


Delisy Davies st C 


% Per'gli 
o di'À. Damm Fenuone 


Le inserzioni costano. L. lla linea 
F Gli abbuonamenti che.si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


quella indieata nella «legga. delle opere-pub: 
bliche. © i g 

Sivdiseusss a lumgo: gli avvocati erano nel 
loro' elemento, ‘evparlarono, parlarono ‘e par- 
larono ancora di ciglio. interno!e» di ciglio; 
estérno ‘delle: strade; della influenza dell’om> 
| bra ‘e del sole ‘sulle strade; ‘dell’umido e :dal 
secco... tanto da:seccare:passabilmente, finchè 
si adattarono ‘a: convenire! in un ordine del 
giorno the<fa votato dal Consiglio e ehe dice 
doversi ‘tener ferme e-irridueibili.le distanze 
preseritte: dalla leggé; ma:non: decide punto 
se tali distanze abbiano: da misurarsi »dal.-ci- 
glio interno: o! dal. eiglio estetno «dalle stradé. 

A proprsito di strade! provinciali ‘se ne de- 
plotò assai vivamente la cattiva manutenzione 
e ‘sì ‘eonchitise con'una ‘decisione’ ‘che non 
decide ‘nulla ; inconeltidente:, ‘quale è quella 
di invogare una maggiore sorveglianza. 

It concorso provinciale ‘nella spesa “dell i- 
Stituto ticnicò ‘diede luogo a serie operazioni.’ 
Da ‘alcuni anni somo sempra «costanti lea: 
guanze, sopra questò ‘argomenito, e veramente 
dalla fittasi discussione ‘che ‘toecò ‘entrambe 
le due sadute' più sopra actennatevi, si veiitiè. 
a conoscere che qualche serio ‘inconveniente 
esiste. Il primo inconveniente sta'in cid ‘che’ 
il progranima delle scuble ‘tecniche ‘dipenié 
denti dal Ministero della pubblica’ istrazione’ 
fa-di troppo ribassato, 6 quello degli istituti 
tocnici dipendenti dal' Ministero di‘agricoltura'| 
fu di troppo elevato , per cui ‘esiste’ una*la> 
cun ché non si ‘sa come ripienare. Intanto‘ 
gli allievi licenziati dalle sciiole tecniche nio 
sono-preparati-per-entrare-al-primo anno di 
corso dell'istituto enon hanno luogo, scuola od 
istituto, in. cui possano ricevere la neessaria 
preparazione per seguitare il corso techito. 

Il Consiglio direttivo dell’istituto pensò ri- 
mediarvi. utilizzando -la volonterosa coopera; 
zione degli assistenti e.dei supplenti per un 
anno speciale: di insegnamento preparatorio , 
ma:resta il dubbio. sulla stretta legalità della 
cosa. Comunque sia;; è un inconveniente cui 


cupa. seriamente i. rappresentanti della. pro- 


cui si lascia il Musso: industriale in ‘ordine 
al.quale non.si ebbero finora. che parole. e 
parole, ma quanto a fatti nulla di nulla. È 
una solenne mistificazione e sarebbe tempo 
di finirla. Tutti. sanno. che una parte non 
lieve del torto spetta. a coloro chè, animati 
da‘ uno; spirito inqualificabilmente egoistico , 
osteggiarono colle più dissimulate arti l'at. 
toazione dell'ordinamento decretato dal Cor: 
dova; ev fecero uscire quell’ibrido deereto che 
col pretesto di coordinare le cose intaceò il 
Museo, industriale, nella | sua, essenziale esi- 
stenza riducendolo a. condizioni infinitamente, 
più meschine di quello che 1 avrebbé fatto 
l'attuazione. del concetto grandioso del Cox 
dova. Si vorrebbe però che almeno fosse uti- 
lizzata questa istituzione. nelle” limitate pro- 
| porzioni che le furono, fatto. e neppure questo, 
|si può, ottenere, e ciò produce uu roale mal: 
| contento. ì { 
Sulla proposta combinata dai eonsiglieri 
Massa e Ferraris, il Consiglio provinciale diede | 
incarico alia Deputazione, di provvedere-ed 
| operare nella. sfera delle sue attribuzioni, per. 
| chè sia rimediato ad ‘ogni sconeio che sì Ti3 
} scontra nello insegnamento tecnico, pel quile 
la provincia destin@ atnualmolitevua' legregi 
| somina.* sie dadi 5-5! 918 


‘a Venezia. Al teatro di Trieste i miei com- 
| pagni tì aspettavano per la rappresvatazione; 
led ‘îo la séra stessa recitava a Venezia! il Saut 
| al'tèatro S. Benedetto: tor 
— Ad ogni miodo, eonchiuse il capitano, il 
x Livorno farà'le negessarie in- 


ì 
| 
| 
i è \oilsonigrbe] ii bom 


| eonisole sardo 
\dagini. << “ 
| — Avete ragione, sggiunse il Cséconiv E 
| dopo quasto intermezzo ritorno # letto: Buona 
l iotte, ‘Signori. © * risteva DbIavg 
Mitti i viaggiatori viprosero?%il sozito ‘eòsì 
improvvisamente ‘interfottò. *Azche: Tito Dal 
Vento ritornò a doriiire.' Egli''eta certo 'éhe 
| di la ii suo Pippo no sarebbe ‘fuggito: Una 
\ sola persona vegliò accanto al‘giovimetto ‘che 
pit sul'‘eordimi che già avevano‘ servito 
da guanciale ‘al Panzotfi! Era dessa la‘signora 
Palmira, donna ‘pietosà’ ed ‘anche’ curivia; la 
quale sera’ fitto in‘capo‘di ‘sollevare ad‘ogni 
modo il velo ehe copriva gli avverimenti? di- 
quella notte. “ ergo 
na sti 
XXI. STAI 
Seguito dei precedente, do 
La 'sigiibra Palidira' era ‘vna ‘Uonnà di qua 
rant’annî, che ne'Confessavai trenta “Sul suo 
volto ‘si vedevano ‘atitora ‘le tracce “della ‘past 
sata helleziA, ed'il''itorcuote’erà rimasto gio 
vine, a dispetto di qualehe ruga importuas 
elio già Te sblcava-ìl'viso: Essa* era ‘appunto 
în quell'età in cui le donne sentono più for 


LE AGSOGIAZIONI SI RICEVONO, 
In Firenze! all’Ufficiò' deli Giornale, via Be Gallo; M.'38; pimo terrena 
în Torino ‘all'Ufficio succursale dei giornali, via delle ‘manze, 
nelle provincie presso gli Uffici postali, 
A Parigi, all’Hagence, Havas, rue I. J. Rousseau, N. 8; a Londra 
. » Finch-Lane, ‘Cotnhill; & West-End Branch, 
N. 1, Cecil Street Strand. 5 SGUU I dada 
Lo lettere ‘ed i redlami' devono essere 
del Giornale. — Non si restituiscon 


Arnnunzi rivolgersi imbilelirtee genérale d'Abmunzi sut Gio: Lo 


costrazioni a distanza dalla: strada minore di.| 


occorre riparare, Il seeondò sconeio ché preoe- || 


rev 


Ni:19, 


inviati, franchi, alla Direzion 
o i manoscritti... 00 0 09 


‘agente commissionario, 


via Gavour, 


Nella seduta di ieri poi, il Consiglio senti 
lagnanze per. bocca dei consiglieri Carson di 
San ‘Tommaso, -@ Grosso-Campana pei danni 
che. arrecano:le truppe sulle colline del Pine- 
roles. dove pendone aneora.i frutti. d’autunno, 
) @ specialmente le uve,.e dove un intiero corpo 
d’armata.fa. delle. esercitazioni che si dicono 
Semplici. passeggiate. militari, ma. che è facile 
indovinare quanto. .di bene. possano arrecare 


bai proprietari delle vigne ed,ai terreni colti- 


vati...) 
{ E degna di rimarco la chiusa del discorso 
| pronunziato... dal: signor-prefetto eonte Radi- 
cati, inaugurando sla sessione ordinaria del 
corrente anno ,; Eccoyela : ; 
14 Signori : ; Volgendo ora lo sguardo alle 
te- difficoltà che. affaticano la nazione nel- 
l’intero. suo consolidamento, ‘e richiamando 
d’alina. parte alla. mente. il complesso delle 


à meno. che riguardare con animo lieto il retto 
andamento. degli. effari in questa nostra eo- 
spicua provineia. La buona eduéazione; îl sano 
èriterio, di questa ottime popolazioni, la' istin- 
tiva: Joro..confidenza così nelle autorità come 
in.voi;, legali rappresentanti dei loro voleti, fi 
fi ch'io.spinga anc;ra lo sguardo fidente nel- 
l’avvenire., Sio signori, convergendo tutte le 
nostre forze ad uno scopo comune, mercè ua 
Virtuosa concordia di voleri senza seotaggia- 
inento;0 timori; moi potremo ognora miglio- 
tare. l'amministrazione della cosa pubblica. 
Unendo i nostri sforzi à ‘quelli dellé altra 
rovincie, ogni. ostacolo sarà superato, éd a 
questa Italia per cui tanto danaro si spese @ 
tanto sangue fu versato, sarà ridonato quel 
lustro e quello splendore che già così celebré 
& fiorente la fece. da. meritarsi un tempo il 
Saluto di regina del mondo. Con ‘questa spe- 
ranza nel cuore, colla fede inconcussa nelle‘ 
nostre libertà. e, nel compimento delle nostre 
spirazioni ia nume di Vittorio Emanuele Il 
(Re, d’Italia, dichiaro aperta la sessione’ ordi-" 
maria del Consiglio provinciale di Toro. » 
î 


| Mirano, 13 settembre. — Fui avvissto ieri 
del’#' com'*tiissione’ da voi data ad altri per 
ld ‘dose’ della’ nostra esposizione di'Belle Arti: 
\Avet& "fatto bené*perchè il'tanerteonto di ciò 
è tia prerogativa ehe gli stranieri ‘non ci 
hanno anicora ‘tolta è ‘perchè ritengo ‘vi sia 
(molta materia dal'interessare i’ vostiii' lettori. 
Portiò tiro' diritto tiella ‘strada -dell’uggiosa 
| politita. : 1 

| * Pafecchi mesi fa era un tifa tira generale 
l perchè saltasse* fuori'‘da ‘qualunque’ parte un 
\uomo-di-finanza. E dal Minghetti al Ferrara 
| questo desiderio era rimasto aneora nella 
| mente di tutti.‘ Sbueciò finalmente il Digny a, 
| il Sella WT}come. fo chiamò ‘um 'giornale, e 
| par ‘vero, ‘se ‘ton ‘condasse“amcora ‘la nave; 
| tutta sconquessata della‘ ‘finanza italiana, in 
| porto, ‘accenna però 'adiun periodo di riuscita; 
| @ per ora; ‘almend'da quella pèrte;*la buféra 
è passata. Sei mesi fa il ministero piùvim: 
portante” a reggersi, Ta Italia)'evintomo! al 
quale, ‘tome orsa‘tmaggiore, 8’ aggiravano gli 
altri, era;' con'vagîone, ‘quello dellé finanza5 
ma'ora un'altro ‘ministero ha'di gran: lunga 
pigliato ‘îl sopravvento ‘sopra tutti gli altri\E 
i'tempi ele circostanze presenti esigono, vi 
sî ‘provveda comé: sideve,. sa. vogliamo! sehi» 
vara e guai‘ '‘è‘complicazioni e pericoli. 1n+ 
terdo ‘parlare ‘delivinistero dell’interao. 

" È oramai una ‘sentenza passata in giudi- 
cato’ che ‘il ‘credito all’estero d'uno Stato sta 
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timente gli affetti e maggiormente desideran 

di ‘atiàre’riamate: L'occhio neto.e vivace fa- 
céva in lei contrasto alla. languidezza «he. par 
réva signoreggiarne tutta la. pertsona.. Un poeta 
lasciò scritto! ‘che!ni iu guado 


fudb #ff 


IIOL od 
+ Giunta ‘sul REA DI 
tà va Precipita Tata > dt 2 try 
sverituratamente per ledonne simili sIla prima 
attrice ‘del Cecconi, «son (d'età precipita pure 
Pamore!®Era! passato» per:.la; signora Palmira 
il'tempo in' cui,«all’ uscire  dal'iteatro,.;i.più 
bei giovani della città si contendevano l'onore 
di accompaguurla a casa!.Con glianti erano 
sopraggiunti ‘anche:i patimenti e qualche volta 
perfino la‘miseria: All’amore dei segretari, di 
ambasciata »‘e ‘dei ;riechi:: banchieri, era, sueca- 
duto ‘quello dei brillanti e -dei generici di terzo 
0 quart* ordine: Scomparsa la, bellezza, che 
compensava: la mancanza :d’.abilità,,. cadde 
nella Compagnia Ceéeoni, che segnava il conr 
fine’ fra l’arte» dell'attore drammatico, e quella 
del saltinibanco. Eppure era una buona ereà- 
tura; dolce;'affabile; mansueta, e, sopportava 
coraggiosamente le proprie sventure e cammi- 
nava con piede sicuro ed animo tranq 
verso: l'ospedale ;e«ultimo . rifugio delle sue 
pari. Se nel corso della vita avesse.trovato 
qualcuno che, acceso .d’amor sincero per .lei, 
le fosse! rimasto fedele, con. quanta gioia lo 
avrebbe contraccambiato ! Qualche volta quer 
sto ‘pensiero ‘1’. assaliva;. ma considerava al 
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cose, che. ebbi l'onore di esporvi, 10 on posso . 


| 


in ragione diretta della sua forza interna. Là 
Turchia, con quasi cinquanta milioni di sud- 
diti in Asia ed in Europa, è sempre. malme- 
nata da tutti; e se sta in piedi, deve la rua 
esistenza alla gelosia di conquista delle grandi 
po‘enze; se no sarebbe già da un pezzo cae- 
ato. dall'Europa. 

E presentemente noi all’interno, lasciando 
; ele questioni amministrative e.di luogo, 
politicamente. parlando, andiamo, non troppo 
bene. Qui si parla e si discorre; non sempre 
a bassa voee, di complotti, di progetti, di 
cospirazioni, ece., e i noti diseepoli del no- 
tissiò” apostolo sono ‘in moto. Non metto 
neanche dubbio cha si possa arrivare a qual- 
ché cosa di grosso, ma anche i tumulti par- 
ziali si devono ‘evitare e prevenire, se non 
vogliamo pregindicarei muygiormente all’e- 
stero. Gl’interim ai ministeri eadomo troppo 
nella debolezza,' e sarebbe bene che il gabi- 
netto attuale si rèfforzasse con una buona è 
pronta sealta pel ministero degl'internî. Sa 
no, i nuvoli che girano per Varia s’ingrandi- 
ranno, e allora vertà il temporale e fors’an- 
che la tempesta. Chi vuol capire intenda. 

La Gazzetta di Milano o il Gazzettone come 
la chiamo qui, non avendo il' coraggio, per 
il suo passato, di confessarsi francamente re- 
pubblicana, o di ritornare al costituzionalismo 
monarchieo, per le arrischiate teorie radicali 
sfuggitegli in questi ultimi tempi, si è preso 
l’innocente compito di smentire quotidiana- 
mente le notizie e i documenti che gli altri 
giornali pubblicano sopra le mene mazziniane. 
È un’opera pia questa che eredo fermamente 
non le sarà valutata neanche se quel partito 
ottenesse, sopra un punto qualunque, una 
passeggera e parziale vittoria. — È 

Si aspetta a giorni a Cernobbio (lago dî 
Como) l’arrivo dell'imperatrice di Russia che 
ha preso in affitto la villa d’Este per dimo- 
rarvi una buona parte dell'autunno. Si dice 
accompagnata da due figli, e che altre case 
regnanti di Germania fisseranno sul Lario, in 
quell’epoea, la loro dimora. , 

Le notizie agricole che abbiamo’ dall’ alta 
Lombardia constatano un raccolto abbondante 
di uva. Specialmente le colline bresciane e 
bergamasche promettono una vendemmia gé- 
nerosa. 

Le faccende della Scala camminano abba- 
stanza bene. Come direttore d’orchestra fu 
scritturato il signor \Terziani di Roma, che 
tutti dicono competitore del Mariani di Genova. 
La scelta dell’opera nuova d’obbligo pende 
incerta fra le tre dei maestri Petrella, Braga 
e Marchetti. 

Ii primo si propone di allestire la Giovanna 
di Napoli: gli altri due hanno lo stesso sog- 
getto, cioè il Ruy-Blas. Oltre le opere che vi 
dissi, avremo anche il Freyschits e il D. Gio- 
vanni; H Taglioni allestirà due muovi balli 
grandi; finora insomma sembra che andiamo 
incontro a una gran cuccagna; potrà anche 
essare così, ed è da sperare per la. sorte di 
tante famiglie che.vivono delle risorse del no- 
stro massimo teatro: ma scottati dell’acqua 
calda ora siha paura anche di quella fredda e 
per verità l’impresa Bonola, col Mefistofele del. 
Vanno scorso, e con altri scacchi non ispira 
ganerale fiducia di grandi cose. 


iui 


, La Riforma ci fa l’onore di riconoscere che 
moi all'occorrenza abbiamo il eoraggio di dire 
il fatto loro anche ai nostri amici; ma non 
sa spiegarsi eome mai noi sosteniamo certi 
uomini e certi sistemi, eontro cui gridiamo, 

La ragione ci pare chiara e lampante come 
il sole. 

Possiamo noi sperare di trovar. un mini- 
stero che non faccia spropositi? L’ infallibi- 
lità non l’ha nessuno e ciò che si è costretti 
di ricercare é che il ministero ne faccia meno 
quanto può, se uri altro ministero non com- 
metterebbe più errori, e sa le crisi frequenti 
di gabinetto non rendano gli sbagli inevita- 
bili e sempre più gravi e dannosi. 

Se ad ogni dissenso che sorge, ad ogni 
disaccordo che si manifesta non si trova al- 
tro scampo che abbattere il gabinetto, ei sem- 
brerebbe molto difficile il governare, perchè 


_ 


tempo stesso che ciò che mon era, avvenuto po- 
teva aticora avveniré. Poche donne sanno chiu- 
derea tempoillibro del cuore ; lamaggior parte 
vogliono aggiungere all’ultimo capitolo un epi- 
logo che, ordinariamente, è cagione della loro 
rovina. La signora Palmira era una di que 
gte: cereava l'epilogo e durava fatiea a trovarlo. 

Pippo era'ancora tutto ‘sbalordito. Giaceva 
a terra con gli ccehi semi-chiusi, e ‘di tanto 
in tanto faceva udire qualehe lamiento. La 
presénza di Tito sul piroscafo lo. riempiva 
di timore. 

— Chi si; pensava egli, che cosa farà di 
me quasto xsanigoldo, questo ‘carnefice? Ora 
non v'è più scampo, «a meno che io non 
trovi qualenno che mi' porga aiuto! 
0° Ben altii‘pansieri invadevano il euore: e la 
îente' della' prima attrice , che:stava seduta 
în inesto ‘stleggiamento accanto a lui. .L’ ar 
dente immiginazione della’ signora Palmira 
già aveva idento un romanzo ‘in ire 0 quattro 
volumi, ‘di ci Pippoverall’eroe ed-il prota- 
gonista. Essa cols» il momento in eu il la- 
droncello pareva un ‘po’ tranquillo, e chinanr 
dosi Verso 'di lui gli disse: s 
“— "Ma insomma, ragazzo mio, si può sa- 
dre ‘che Vé aécaduto?... 


*iiéssuni ministero potrà esser sicuro di giun® 
lgere alla dimane. 


*pia che cosa sia buona amministrazione , @ 
licenzi il suo ragioniere o ministro, al primo 
‘grarichio che piglia? Lo avverta, ma se lo | 
Itiene, perchè sirebbe più probebile che cam- 


«sto, come. mai riconosce l’ on. Rattazzi per 
;capo del suo. partito, mentre non vorrà s0- 


‘molti, e più degli ‘altri ed in più breve 
‘tampo ?: Stando alle» sue teorie; dovrebbe 


‘Pippo si credeva ‘cireondaty da spiù ed 
emissari di Tito Del Vetto ; a vserbà il si 


pero. ai 
l'Parelia*ti ostini ‘d'tacere'? continuò la | 


Qual è il ricco proprietario , il quale sap- 


biasse in peggio che in miglio. 
Ma la Riforma, ehe non sa spiegarei que- 


stenere che: di spropositi non ne abbia fatti e 


+ guerra: 2% Berlino: L'art: 62 della Costituzione. 


combattere l’on. Rattazzi con tutta la vigorìa 
della sua giovinezza. gprat) 

Invecevessa ci diee cle come un partito il 
quale non fu mai al potere, mon può esser 
tenutorisponsabile delle azioni de’ suoi singoli 
individui, così ha diritto di non esser. giu» 
dicato che dalle sue idea. ; 

Questa dichiarazione! è importante. La Ri- 
| forma non vuole che giudichiam: il suo par- 
' tito dalle ‘azioni de’ suoi singoli. individui ; 
noi non abbiamo: aleuna: esitazione a sacon- 
darla; ma quanto alle idee, dove sono? quali 
sono? Gli: uomini più segnalati del partito 
sono..gli on: Rattazzi «e Crispi. Non se;ne ha 
abbastanza: per! giudicare il partito intero ? 

Senonehè la. Riforma!;»a conchiusione del 
suo ragionamento,. ei parla della nomina re- 
cente d’un ispettore. generale. delle gabelle , 
a cui parecchi giornali hanno. tributato lode 
e di eui essa, la Riforma, non lo crede me- 
ritevole. Noi mon eonoseiamo codesto impie- 
gato; ma conosgiamo  aneor meno gli argo- 
menti ed i fatti su eui la Riforma fonda il 
suo giudizio. Ma, supposto che la nomina non 
fosse buona, erede la Riforma che issofatto si 
avesse a casciar via. il ministero? Crede che 
i suoi amici non ne farebbero che di ottime? 
Pure è appunto il fondato timore che questi 
ne farebbero di peggiori e seonvolgerebbero 
l'amministrazione, che c'induce a perdonare 
molto ai ministri. Guardando a sinistra ei si 
presenta sempre questa domanda : L’opposi- 
zione non farebbe peggio? Ci creda la. Ri- 
forma; l'opposizione è assai faeil cosa ; il dif- 
ficile è il governare. — La critique est aisée, 
mais l'art est difficile. 
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No: non siamo diventati ottimisti d’ un 
tratto perchè abbiamo. biasimato 1° esagera- 
zione di quelli che ostentano il malcontento. 
Sappiamo anche noi di non trovarei nel  mi- 
gliore dei mondi possibili ; ma sappiamo al- 
tresì che non sarà coll’affannarsi attorno ad 
ogni piccolo inconveniente che #’ incontra in 
ogni» paese che asce appena da una rivolu- 
zione gigantesca e per di più ‘pretende di 
riorganizzarsi ascoltando un po’ il parere di 
tutti quanti, che sarà possibile di giungere 
più presto alla meta. 

Noi erediamo utile di usare verso questi 
sinceri ed onesti esageratori del malcontento, 
quello che un medico userebbe verso chi per 
essere colpito da una forte ‘infreddatura od 
anche da una febbre affimera, si affannasse nel 
letto, quasi si credesse alla vigilia di andar: 
sene all’ altro mondo. Si calmi, gli direbbe 
qual medico, perthè sè dobbiamo mettere la 
mene sul male vero, è necessario spogliarlo 
da quelle apparenze di' cui la sua fantasia 
molto eecitata lo circonda. 

Parlammo del malcontento esagerato da mì 
weneto. Ed i veneti sapevano, per quanto ne 
aveano gridato i nostri giornali dal 1859 al 
4866, qual'era quella babelica amministrazione 
di cui quel'signore si lagna. da 

Non è durque il caso di fare il maleon- 
tento} ma di accingersi con moltà calma è 
fermezza a rimediare a quegli inconvenienti 
che nessuno desidera di eternare. 
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Si legge nel Constitutionne! la seguente cor- 
rispondenza da Berlino, 6, segnalata dal te- 
legrafo : 

Le difficoltà finanziarie colle quali deve. lot- 


tare la Confederazione della Germania del Nord, 
preoccupano particolarmente il ministro della 


darmi il tuo segreto come ad una madre.... 
o,ad una... sorella. E forse in questo mio- 
mento una madre ed una sorella ti aspettano 
e non sanno darsi pace della tua assenza. 

— Nessuno mi.aspetta, signora mia, mor- 
morò il [adroneello, o tutt'al più mi aspetta 
il diavolo... 

— Che: brutti’ discorsi! Infelice! qualche 
grande sventura ti toglie îl senno... Aheh'10 
fui.e sono sventurata; anch’ io bevo sino al 
fondo l'amaro calice dei disinganni. 

«Pippo 1». guardò fissamante in volto. Non 
sapeva se quelle parole fossero sincere o na- 
seondessero, uni tranello. ; 

i— In certi casi della vita, proseguì la 
prima attrice, soltanto una donna è in grado 
di dare consigli ed aiuti efficaci. Io vorrei 
giovarti, ma, innanzi tulto, è necessario che 
conosca .il.tuo segreto. 

Il ladroncello , che ineominciava a tipren- 
dere un po” di vigore, fsce tra sè il seguente 
ragionamento : 

— Che mi può accadere di peggio? So bene 
che questa donna’ potrebb'essere qui' mandata 
dal:signor. Del Vento, ma se ciò non fosse? 
Se» parlasse, per. proprio conto, s ncsramente? 
Tanto vale eh’io abbia fiducie in lei. AI punto 
in cui stanno le cose, soltant l’audacia può 
salvarmi, . 

Ed anch'egli improvvisò, li per li, il suo 


ronînzetto. Il pericolo aguzza l'ingegno e de- Ì 


signora Palmira. Tu puoi liberamente confi- sta in modo: straordiario la fantasia, 


federale avendo stabilito per cinque anni il da 
lancio della guerra, l’amministrazione militare 

costretta di far fronte, ad ogni eventualità, coll 
risorse che gli sone concedute , ri 


! (843. franchi) per uomo, agli obblii 


che (ATO 
dalle disposizioni dell’art. 60 dalla Costituzione 
relativo alla presenza sotto le bandiere, in temi 
di pace, d’uno per cento della popolazione... 

Queste risorse sembrano ognor più insufficienti: 
il caro dei vivari e dei foraggi è stato in questo 
anno causa di serii imbarazzi; le spess considera, 
voli richieste dagli esperimenti d'artiglieria molto 
costosi aggravarono maggiormente lo difficoltà. 

Da più di ssi mesi gli uffici della guerra la- 
’vorano costantemente a cercare il mezzo d’in- 
trodurre ne vari rami dell'esercito economie di 
ogni specie, onde rendere possibili le..spese giu-. 
dicate indispensabili : quelle per esempio, deri- 
vate dalla sostituzione del bronzo all’acciaio fuso 
per i pezzi da campagna. Questo stato di così 
aveva già motivato, in primavera, certe disposi- 
zioni che consistevano nel dare; congedi illimitati 
a circa 10,000 uomini del 3° contingente. _.. 
Però sembra che le risorse cho si erano, 8ssi- 
curate non bastassero ancora, @; per ottenerne 
delle nuove; è stato deciso; in questi giorni, che 
tosto dopo la fine delle. manovre d'autunno, cioò 
verso;il 13 di questo mese circa, gli nomini de- 
stinati ad entrare nella riserva del 1° ottobre, 

cioè il personale del 3° contingente, cioò 80,000 

uomini all’incirca; cesseranno di far parte dell’ef- 

fettivo. presente sotte le bandiere, o 

Questa prima misura procurerà alla Confede- 
razione del Nord la soppressione della spesa dalla 
paga e del mantenimento di questi 80,000 uo- 
mini durante quindici giorni, e siccome alla finé 
delle manovre di autunno gli uomini del terze 
contingente. hanno raggiunto il macimum della 
loro istruzione, è permesso di affermare che da 
questa economia non risulta sotto nessun rap- 
porto il ‘più leggiero indebolimento per l’esercito 
federale. I quadri sono mantenuti intatti, Je forze 
non ne sono diminuite, l'effettivo. dell'esercito 
attivo rimane assolatamente lo stesso. V'è di più: 
ogni anno questa misura si pratica.su d’una scala 

più o meno grande per le stesse ragioni econo- 
miche. . 1 

Si può dirne quasi altrettanto della decisione 
in forza della quale le reclute del contingente 
dell’anno corrente non saranno perla maggior 
parte, chiamate ai corpi che il 2. gennaio 1869. 
In regola generale e conformemente alle dispo- 
sizioni dell'articolo 6 della legge militare del 19 
ottobre 1867, gli. uomini del primo contingente 
devono cominciare il loro servizio effettivo e 
trovarsi ai loro corpi il 1° ottobre. I primi nove 
mesi dell’anno sono consacrati al. lavori. dell’e> 
strazione a sorte, della revisione e classifica 
zione, 

Essi non contano e non hanno mai contato in 
Prussia come se figurassero nel tempo del .ser- 
vizio attivo. Questo. tempo di servizio si com- 
pone di tre anni cominciando col 1° ottobre del 
primo anso e terminando dal 1° ottobre del terzo 
anno compiuto. “ 

Nella pratica, però, e sempre in uno scopo 
di economia, le stipulazioni riprodotte nell’arti- 
colo 6; della legge militare non. furono mai ap- 
plicate rigorosamente, e gli uomini del primo 
contingente; destinati a sostituire coloro che en- 
trano nella riserva a cominciare dal 15 settem- 
bre, non: sono generalmente chiamati al corpo 
che verso il 15 di settembre. È dunque l’econo- 
mia di sei settimane della paga e del mante- 
nimento di.90,000 uomini che il ministero. rea- 
lizza comunemente. Quest’anno-i-bisogni di: da- 
naro essendo urgenti, l'economia sarà, in seguito 
alle decisioni adottate recentemente, d’impor- 
tanza maggiori, poichè si risparmieranno le spese 
deila paga e del mantenimento di questi 90,000 

uomini non soltanto per sei settimane come 
al solito, ma ‘per tre mesi. si 

Conviene però aggiungere che questa seconda 
decisione è ‘dal punto di vista della forza effet- 
tiva del’ esercito federale, alquanto più impor- 
tante che non il: rinvio anticipato degli uomini 
mi entreranno nella riserva, il 1° ottobre ven- 
uro. 

Questi ultimi sono, infatti, giunti al massimo 
grado d° istruzione e d’ esperienza nel. maneggio 
delle armi, ed il risparmio che fa l’amministra- 
zione mantenéndoli quindici giorni di meno, dal 
punto di vista della potenza militare, non reca 
alcun danne. Per gli uomini del ‘primo contigente, 
al contrario, è la forza effettiva che rappresenta 
il valore acquistato da 90,000 uomini in capo a 
soi settimane d’ istruzione , di cui l’amministra- 
Zione consente a fare il sagrificio, non chiaman- 
doli nè al 1° ottobre come la legge gliene dà il 
diritto (di cui essa non usa mai) nè al 15 novem- 
bre come essa pratica ordinariamente, ma il 2 


VELISTI ERRE ET ATI E 
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— Signora, esclamò piangendo il ladro, Ella 
è tanto buona, ch’io le aprirò il mio cuore. 

— Oh! finalmente! 

— Ma, per pietà, non mi tradisca. Son 
quì circondato da nemici, e la mia vita è mi- 
nacciatà. 

— Come? Qui, su 
chi? in qual modo? 

— È una storia lunga, mà s'Ella avrà un 
po'di pazienza, la narrerò. Io, tal quale mi 
vede, son figlio di un marchese di Torino, ed 
a quest'ora mio p:dre darebbe un occhio per 
ritrovarmi, od almeno per avere di me no- 
tizia, 

— Lo credo... |, 

— Sa qual è la cagione principale di tutte 
le mie syenture ? o 

— Credo d’indovinarla. 

— Oh: a quest'ora l’ha già indovinata, È 
l’amore! 

— Poveretto! 

_ Ella ha ragione di compiangermi. 

— Kti riamato ? 

— E come! La mia Laigia ha giurato di 
rimanermi fedele fino alla morte. Essa non 
isposerà altri che me, 

— E suo padre si oppone a questo matri 
monio, uon è vero ? Non so dargli torto. Sei 
tanto giovine ..... è troppo presto per pren- 
der moglie, 

_ Mio padre ignora tutto. Ma si oppone il 
padre di Luigia, il quale l'ha destinata în 


questo piroscafo? E da 


gennaio. prossimo. Ora, il sacrifizio,, ch 
dall'avere l’importanza che parecchi gi 
tano di atttribuîrgli, non è però insignificante. 
Stante i pochi anni di servizio che ogni con- 
fingente èchiamatò a dare, è sempre stato di 
gola in Prussia, questa regola si estende 0g- 

d; a tutta Ia Confederazione del Nord, che l'i- 
: je delle reclute è spinta, tosto dopo il 

‘o arrivo ai,corpi, con un'attività estrema. Si 
può dire che non si perde un'ora di tempo per 
riuscire a formare presto e bene i soldati. È 
dunque certo che alla fine del prossimo inverno, 
lil più giovane dei tre contingenti di cui si com- 
pone l’esercito federale non avrà ancora acqui- 
stato la solidità e la consistenza che avevano il 
mese «di--febbraio»scorso»-le .reclute giunte ai 
corpi il 15 ottobre 1867. Gli Lee n] Sc 

’ egli avrebbe. potuto acquistare jin, sel setti 
Dl d'istrazione, ma la cassa federale militare 
Avrà risparmiato tutto: ciò che gli sarebbe co- 
stato la sua paga ed il suo mantenimento durante 

este sei settimane. im GU 
Hrtsn è la. reale importanza delle decisioni 
intorne alle quali varii fogli tedeschi hanno pro- 
nunciato la ‘parola di disarmo: Nel 1869 vi: sarà 
@no; dei tre contingenti dell'esercito federale che 
ivrà avuto sei settimane d'istruzione meno, dei 
due altri. 

Dal resto, l'effettivo dell'esercito attivo della 
Germania del Nord non sarà diminuito per nulla; 
egli. si comporrà sempre d'uno, per ‘cento della 
popolazione; come per il. passato l’ esercito  at- 
tivo avrà dietro di sè, per rinforzarlo in caso di 
bifogiio, quattro contingenti di riserva e cinque 
contingenti di landweher ; totale 12 contingenti 
d’uomini che hanno tutti servito. Essendo, ogni 
contingente di 90,000 nomini, in cifra tonda, la 
Confederazione del Nord disporrebbe di 1,080,000 
vomini, se non si dovessero. tener conto delle 
perdite prodotte inevitabilmente dal tempo, e 
che riducono quella cifra ad una media di 750 
mila uomini. 

Per modificare questo stato di cese-nel senso 
del:disarmo, bi ‘che la legge: militare 
federale del 19 ottobre’ 1867 ed.il capitolo XI 
della Costituzione. federale fossero cambiati e 
riveduti in via legislativa. 

ene ®—e--——_— 
NOTA PRUSSIANA 


Riproduciamo dalla Corrispondenza del Nord- 
Est la seguorite nota inviata dal signor: de 
Thiele! al conte: di! Solms;, reggente .dall’am- 
basciata, «incaricato di Prussia. a Parigi, du- 
rante l'assenza del conte di. Goltz. R:mmen- 
tiamo però che la Patrie la considera apo- 
erifa : 


Berlino, 28 agosto 1868. 
Signor conte, 

Ho l’onore d’informarvi che S. M. il re si è 
graziosamento degnato di ordinare, in primo luogo 
che, appena cessati gli esercizi autunnali del» 
l’armata irgale., tutte le riserve saranno. licen- 
ziate, ed in secondo luogo che il reclutamento 
annuale sarà differito di tre mesì. 

Il governo di S. M., con questa misura im- 
portante che riduce l’armata prussiana di 120,000 
nomini ,. ha voluto. dare.un nuoyo pegno della 
sua moderazione e del suo amore per la pace. 
Egli volle in pari tempo esprimere la sua fiducia 
nella durata della pace enropea, perchè, secondo 
il suo modo di vedere, non esista presentemento 
alcuna. questiene che possa minacciare il riposa 
dell'Europa. 

Portando a vostra cognizione*le misure sopra 
enunciate; vi:prego. signor.conte; di darne. co- 
municazione a Sua: Eccellenza .il marchese di 
Moustier senza aggiungervi alcun commentario. 

Approfitto della presente circostanza per rio- 
novarvi l'assicurazione, ecc. i \ 

Sottoscritto: Tmere. 


—_—_______e__—____ 
NOTIZIE DI SPAGNA 
Scrivono. da Madrid 6 all’ Indépendance belge: 


“Le questioni personali hanno sempre una parte 
importante in Ispagna; i giornali non potendosi 
occupare di quistioni politiche, si occupano «ora 
della sostituzione del sig. Alessandro Castro nelle 
sue funzioni d'ambasciatore a Roma. 

Secondo ogni probabilità l’attuale ministro dei 
lavori pubblici; sig. Catalina, che deve..il: suo 
portafoglio all’ex-nunzio del Papa, cardinale Ba- 
rili, sarà chiamate a quel posto, ma è sorta una 
difficoltà: il capo del gabinetto propone il sig. 
Nocedal'@' questa scelta; oltre: ‘all'essere gradita 
alla corte di Roma,-assicurerebbe al ministero 
l'appoggio dei neo-cattolici. 

Il sig. Belda, ministro della marina, e taluno 
e _ _—rr—_r______m__mt_{ 
isposa..... indovini mo” a ehi? Oh! questo 
non l’indovina certamente. 

— Per verità, è un po” difficile. 

— A quel signore lungo, lungo ed antipa- 
tico ch’è qui sul bastimento... 

— In compagnia di quell’altro coso b sso 
e grosso che fu ìl primo a riconoscerti? 

— Appunto. Il mio rivale si chiama Del 
Vento, e il padre della mia Luigia ha promesso 
di dargli in moglia quel fior di candore e d’in- 
Locenza..... 

— Barbaro padre! 

— Che potevamo, fare, Luigia ed io ?_ Pian- 
SUPE: DIAGAII, scongiurare. Ma tutto fu inu- 

le. Un bel gioruo, si stabilì di fuggire in- 
sieme... SEapa Ja 

— Brieconcallo! 

— Tutto era. disposto ) e Preparato per la 


fuga. Volevamo, imbarearci 
tire per l'America, xi e aggio 


—Il padre della giovinetta ? 

— Il'padre e lo sposo, l’odiato mio rivale! 
Il padre. afferra la fsnciulla e In spinge in | 
Una carrozza ‘che s'allontana rapidaiaente. Il 


dei suoi colleghi, appoggiano la candidatura del 
. Catalina: 
Ja quistione sarà sciolta în breve. 

La Gazzetta ha confermato la notizia che vi a- 
veva data della dimissione presantata dal mare- 
sciallo Pezuela da comandante generale degli a- 
labardieri. Si dice che a questo posto importante 
sîrà nominato il duca di Ossuna. è 

Il governo pregò il maresciallo Pazuela a ri- 
manere ancora per qualche tempo alla testa della . 
capitaneria generale della Catalogna, dove la sua 
presenza è necessaria per mandar a vuoto Ì pro- 
gotti dei Lian Si dice che ps catalani sono 
ora organizzati perfettamente e che attendano 
con impazienza il segnale della cine 

In. seguito ai rapporti dpi oe Segreta, il 
governo ordinò l’arresto di parecchi sergenti di 
artiglieria. « p 

Il generale Dulce è entrato in convalescanza 4 
8 imbarcherà quanto prima per I° Inghilterra: 

Esiste a Parigi un comitato carlista i cui 
hri sono in istrette relazioni con un alto perso. 


rebbero comparse nell’Aragona. y 
« Vallata d’ Anso (Aragona superiore) 31 ago- 
sto 1868... È 
« Un avvenimento molto spiacevole è avvenuto 
la sera del 27 corrente nei dintorni ‘di Verdun 
e:mancò poco non costasse la vita al luogote. 
nente generale don Juan Zapatero ispsttore dei 
carabinieri, 
« Mentre il generale, dopo aver visitato molti 
militari si recava a Var vi, egli fu arro. 
stato da una banda di uom »i avmati, senza dub- 
bio ladri di professione, @ w:uacc ato di morte... 


frettare il passo alla scorta del «enerale, e gli 
uomini della banda presero .a fuga senza aver 
avuto tempo di compiere il loro infame pro 
getto. » i 


sun commento. + 
=——rr__———_—_—_—_—_———_—___m 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France, del 12: 


« Secondo informazioni degne di fede giun- 
teci .da, Lucerna, nelle v.site di cortesie scam- 
biatesi recentemente fra il signor Drouy de 
Lhuys e lord Stanley non venne detto una 
sola parola dei pretosi negoziati, di cui par- 
larono parecchi giornali, relativamente alla 
corclusione d'un’ ‘alleanza tra la Francia, il 
Belgio e l’Olanda. » 


I: giornali austrisci pubblicano le seguenti 
notizie da Praga, 10 settembre : 

« Ier l’altro ebbe luogo nel club ezeco una 
scena clamorosa fra Sladkowsky e Rieger. 1} 
primo. disse a quest’ ultimo ch’esso precipita 
la nazione nella rovina. La tensione è grande. 

3,611 supremo mersseiallo provinciale mandò 
ai deputati czechi alla Dieta un’informazione 
in iseritto, nella quale è detto ch’ egli fece 
distribuire la dichiarazione in istampa fa gli 
altri membri della Dieta ,, ma non potò ade- 
rire al loro:secondo desiderio, quello cioè di 
esporra .a,,S.;M. i motivi della loro assenza, 
perchè non ha il diritto, di farlo senza l’ap- 
provazione della Dieta. I motivi però non gli 
sembrano tali ch’ ei possa considerare l’al- 
lontanamento siécome giustificato secondo il 
$ 19 del regolamento ‘interno. Perciò invità 
i deputati oa comparire alla Dieta entro due 
settimane 0a giustificare la loro assenza; in 
caso diverso, si vedrebbe necessitato di darne 
l’annunzio alla Dieta secondo il $ 19 delre- 
golamento interno. 

«Il conte Clam-Martinitz fu eletto capo an- 


'"-"—_ —r——r———11—zz ì 


rivale afferra»me { dicendomi: — Ora a noi 
due; recita l'atto di contrizione, chè sei mosto! 

— 0 Dio! 

— Io riesco a liberarmi da lui; fuggo di- 
speratamente. Egli m’.insegue, Giungo alla 
spiaggia del: mare, imi slancio in una bar- 
chetta, mi stacco. dalla riva e 10 lascio con 
tanto di naso... Ì L 

— Bravo! che giovane ardito e coraggioso! 

— E mentfe la barchetta mi trasporta in 
alto mare, odo il mio rivale che grida : — 
Dovunque tu vada ti saprò raggiungere. e 
tit ueciderò. Allora ‘mi abbandonai in balia 
delle onde. Meglio morire annegato che: sotto 
i colpi del signor Del Vento. Quando venni 
raccolto; la mia barchetta errava sul mare 
da ventiquattr'ore. Voi sapete il resto... 

— Ma,.. oper qual ragione questo signor 
Del Vento si è imbareato' sul. Cristoforo Co. 
lombo per Livorno? 

— Ob! io lo eonoseo. Egli aveva giurato di 
ritrovarmi, e son certo che s”è imbarcato per 
andare in traccia di me... 

— E chi è il .suo compagno ? 

— Il suo compagno? Quell® uomo basso # 
grosso? È il:padre di Luigir.. Essi aspettano 
ch'io sia giunto ‘a Livorno e poi mi ucei” 
deranno, 0 trarranno di me qu:lche altra 
orribile vendetta. Chi ha pietà di me? Chi 
mi salva? 

— Calmati; ragazzo mio, il male è grave, 
ma troveremo... il rimedio. (Continua) 


«I miei gridi hanno fortuuatawente fatto af-. 


Questa lettera, firmata, non ba .’uopo di nes- — 
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la del 

cho delle rappresentanze distrettuali di Unho- 
Vi a. scht e di Schlan, ma neppure queste nomine 
Mare. farono ‘confermate da S. M. l’imperatore. 
gli a- Gli ezechi sparsero la parola d’ordine di si- 
Tante petere l'elezione del conte a presidente della 

; rappresentanza distrettuale sinehè questi non 

® ri la rifiuterà. 
hidalla « In un dibattimento finale, ch’ebb31uogo 
i Sua a porte chiuse, il correttore del Narodni Po: 
pro krok, Mikschs, fa condannato a seì mesi di 
rn carcere duro inasprito dal digiuno, per il 

erimine di lesa maestà. L’ estensore Tonner 
eta, ul fu assolto dal crimine di lesa maestà, ma di- 
ati di chiarato colpevole di aver mantato alla. do- 

verosa sorveglianza, e condannato ad un mese 
azA è d'arresto ed alla perdita di 500 fiorini della 
tra; cauzione, > 
neon Sì legge nella Corr. gén. autr. dell'44: 
‘enza « Sino ad oggi la situazione non è dive: 
Carlos nuta più chiara nella Dieta della’Gallizia, ma 
Avori. vè un punto în eui si è fatta più semplice. 
latura « La Commissione della Dieta respinse la 


i. proposta di Smolka tendente all’annullamento 


Peten. della decisione fatta nel marzo 1867 cioè che 
Qui di Ja Gallizia non debbainviare deputati al Reichs- 
e più rath, ma essa adottò la proposta meno pe- 
ve reotoria di Zyblikiaviez tendente alla revisione 
Vano della costituzione di.dieembre ed all'invio di 
a ta un indirizzo all'imperatore. Fa d’uopo dun- 
ere. que prevedere «he il viaggio delle LL. MM. 
i uffi. in Gallizia sarà preceduto nella Dieta di Lem- 
Postra berg, dalla discussione d’un indirizzo desti- 
gione Mato ed esprimere i desideri della Gallizia, » 
le sa Togliamo dall’ Osservatore Triestino il se. 
guente dispaccio telegrafico : 
se: « Leopoli, 14 settembre — Nella ‘seduta 
enuto d’oggi della Dieta, i rutenî si opposero con 
erdun vsemenza alla disposizione d’ introdurre la 
Rote. lingua polacca nelle Università di Cracovia e 
Te dei di Leopoli, in quest’ultima con due cattedre 
rutene. L'aggiornamento proposto dai Ruteni 
Tmolti venne respinto. Il .commissario: governativo 
erre. contrastò la competenza della Dieta. ». 
mag La Corrisp. provvinciale di Berlino smentisce 
(0 al-. la motizia sparsa da parecchi giornali, che il 
è gli ‘Re di Prussia debba visitare, durant» il suo 
&ver viaggio nei ducati d-Il’Elba, le due città di 
pro- Avenrade e di: Hadersleben, poste nello Sleswig 
settentrionale, e che, a termini dell’articolo 
i nes- 5 del trattato di pace potrebbero essere re- 


trocedute alla Danimarca. 

Si legge nella Tries'er Zwitung in data di 
Berlino, 9: 

« Il tribunale condannò il signor Freser, se- 
gretario di gabinetto dell’ex-elattore d’Assia, 
per lesa maestà ed alto tradimento, a tre anni 
di c»sa di forza e tre anni di sorveglianza della 
| polizia. > 


giun La Gazzelta d’Augusta dice che la.notizia data 
icam- da parecchi giornali dalla formazione dell’eser- 
y de cito bavarese in due corpi d’armata è almeno 
una prematura. Nulla venne aneora dsciso a que- 
par- sto riguardo. 
alla Il corrispondente dell’ Agenzia felegrafica 
i, il russa nell'Asia. centrale. annunzia che l’Emiro 
di Boukara è morto. Gli succede suo figlio ini 
iti età di 47 anni. 


(Corrispondenza particolare dell’OPiNIoNE) 


PARIGI, 14 settembre — Contemporaneamente 
a questa lettera vi giungerà senza dubbio una 
eorrispondenza da Berlino pubblieata nel Con- 
stitutionnel, che mette in evidenza, nel modo 
più simpatico, il licenziamento di una parte 
dei soldati ordinato dalla Prussia. Vi è pure 
‘una nota in questo senso nella. Patrie. Mi 
vien detto che .ciò condurrà anche ad un 
disarmo parziale per parte nostra. Egli è 
evidente che converrà risolversi, o a servirsi 
delle nostre truppe o a diminuirle, ed allon- 
tanandosi ognor più le. probabilità di guerra 
non si possono scpportare indefinitamente 
siflatti pesi. cena 
L'imperatore parte posdomani per Biarritz; 
i ministri sono assenti quasi tutti da Parigi; 
ì diplomatici in congedo. Come. credere che 
questo possa essere il momento scelto per 
accendere in Europa un incendio di-cui nom 
sì potrebbero celare i preparativi? lo non 
nego che l’imperatore abbia, in fondo al cuore, 
la speranza, il desiderio ‘assai legittimo, e 
patriottieo di prendere la rivincita dell’ in- 
fluenza morale acquistata dalla. Prussia a 
Sadowa, ma che voglia egli solo assumere la 
iniziativa della lotta europea, mentre tutte 
le altre potenze ssi, schiereranno eontro 1° ag 
gressore, gli è ciò che mi pare poco pro- 
babile. } i aa si 
Io ricevo, d’altro.canto,, alcune notizie che 
a primo aspetto possono parere; bellicose, ma 
che forse si- trovano d’aecordo.con-l’eventua- 
lità del provvedimento pacifico accennato più 
scpra. Così mi..vien detto che un certo nu- 
to.ro di truppe di tutte Je «rmi hanno rice- 
vuto in Algeria l’ordine di tenersi, pronta a 
partire al primo cenno. Ciò. è probabilmente 
Nea par uno scopo aggressiva, ma, per. col- 
m-re i vuoti che verranno prodotli dal licen- 
USI dii 


Un numero d’uomini eorrispon- 
dii did wa 

, Viane pur detto che, appena lasciato il campo 
be il generale Leboeuf sarà incari- 
cato d'una missione in Europa. Questa mis- 
sione sì riferirà al disarmo ? Lo ignoro, ma 
è certo che tutti i casus belli si dileguano. 
Così si era detto che l'Olanda avesse chiesto 
l'appoggio della Francia contro le pretensioni 
siella Prussia riguardo alla navigazione del 
Reno, nei Paesi Bassi. Queste voci vengono 
smentite nel modo più assoluto, I Paesi Bassi 
nulla hinno chiesto alla. Francia, e la Prussia 
ass.i prudente in questo momento, ha abban- 
donate le trattative su quella questione, ed’ 
aspetta, per riprenderle, che non possano 


i lingua. Il. numero..delle persone presenti a 


dar luogo ad aleun conflitto, cd a spiacevoli 
commenti. x 

Le disposizioni del governo prussiano e. del 
signor Di Bismark in particolare, sono tinto 
eoncilianti che si attribuiscono a quest’ultimo 
le seguenti parole : € Che era quasi dolente 
che il governo francesa non avesse maggior- 
mente insistito sulla | questione del Lussem- 
burgo, perchè sarebba stato lieto di renderlo 
soddisfatto anche a costo di un tantino di 
impopolarità in Prussia. » : 

Il signor Di Sartiges è giunto a Parigi. Il 
signor Frèmy, governatore del Credito fon- 
diario, parte, dicesi, per la Spagna dove si 
Feca ad agevolara ai governo della regina.I- 
sabella un imprestito di 50 milioni. È pro- 
babile. che questo affare sia stato trattito ‘a 
Fontainebleau dal conte e dalla contessa di 
Girgenti. Il signor Fremy è uno dei protetti 
dell’imperatore. } 

Nella Nidvre il sig. Gerard, candidato de- 
mocratieo, ed il signor Di Bourgoing si eon- 
tendono il campo, avendo gli altri demoera- 
tici o eonservatori rifiutato di prestar giura- 
mento. Le. ultime notizie del Varo, giunte al 
governo, fanno prevedéra la sconfitta. del sig. 
Dufaure, a cui sono poco favorevoli anche le 
notizie che giungono nel campo della demoera- 
zia. Ma convien rieordare che altrettanto si di- 
ceva pel signor Grévy e che poi tutte la previ- 
sioni furono smantite. 

«Alcuni abitanti della Corsiea hanno raceo- 
mandato agli elettori del Varo il sig. Dufaure; 
a caglore dei favori concessi da quest’ultimo 
a quell’isola. 1 i 

La regina d’Inghilterra è passata per Parigi, 
€ vien confermato.che non volle vedere l’impe- 
ratore e l’imparatrice deì francesi. 

Il generale Klapka è aspettato a Parigi, ove 
sî dice che darà ordinazioni per vestira dell’e- 
sereito ungherese. 

Sono sorti dei dissensi nella direzione del 
giornale l’Epoque. Il signor Clemente Duver- 
nois, redattore-tapo, ‘che si sa essere in grado 
di recarsi a prendere inspirazioni nel gabinetto 
stesso dell’imperatore, è avversario delle can- 
didature ufficiali. Il signor Baudrillart, che le 
sostiene nel Constitutionnel, ne rimase com- 
mosso e fece chiedere qual fosse veramente il 
pensiero del governo. Dal gabinetto dell’impe- 
Fatore venne invitato il rignor Duvernois a mo- 
dificare il proprio programma. Egli rifiutò, of: 
frendo la propria demissione. Si dice che sia 
stata aceettata, ma non è certo, Per ora il'si- 
gnor Duvernois va in congedo in Isvizzera. Se 
la sua demissione venisse accettata, il signor 
Duvernois, di cui tutti apprezzano l’ingegno, 
passerebbe in un altro giornale, oppure ne fon- 
derebbe uno nuovo, che segnirebbe la politica 
libera ed indipendente. 


TTT 


CRONACA DI FIRENZE 


Ii giornale della questura è oggi più ma- 
gro del solito. Non vi troviamo d’importante 
che l’ arresto di tre persone che spendevano 
biglietti. falsi da L. 20, ela sventura toccata 
ad un certo Giovanni M. d’anni 65 di-Calen- 
zano, che mentre stava sopra un. albero di 
fico per eogliervi i.frutti, colto da improv- 
Viso. deliquio,; nell'atto di erdere rimase ap- 
peso ad un ramo' perdendovi miseramente la 
Vita. Furono anche arrestati parecchi schia- 
mazzatori, notturni, ma questi rinascono dalle 
loro ceneri. 


L'Accademia dalla Crusca tenne ieri; dome- 
nica, adunanza. Gli accademici Tabarrini e 
Tormasèo vi trattarono la questione» della 


questa solenne adunanza era considerevole. 


Nella giornata del:42 7.bre il termometro 
eentigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la ‘temperatura massima di 
+.27,0 e la minima di + 44,5. 


TT 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggesi nella Perseveranzazi. iu d 
svderi. «bbe, luogo..la: festa commemorativa di 
questa Associazione, Alle ore 6 ant. vi fu l’a- 
pertura della. partita al bersaglio dei tiratori 
operai. a 

Alle ore 10, si fece il ricevimento delle De, 
putazioni delle Società consorelle «nell'ufficio: 
dell’Associazione in.wia Santa Marta.»®s» Pi 

Alle 14,.saggio degli allievi della scuola di 
canto corale, e distribuzione dei prémi' agli‘ 
alunni delle scuole, “della medaglie agli istrut- 
tori ed ai medici della Associazione. e degli. 
attestati d’onore, ai visitatori degli ammalati, 
nel sslone del reale palazzo di Brera. 

Qui intervenne S. A. il principe Umberto, 
accompignato da’suoi aiutanti di campo si- 
gnori generali Cagia e Ds Sonnaz e «la. con- 
segna dei premi fu fatta per mano del prin- 
cipe. i È 

Assistevano puce alla festa il prefetto conte 
Torre, il presidente dell’Associazione sigrfor 
Valerio, vari membri della Commissione per 
la festa, ed un assessore municipale,» > 

La sala era-gremita di cittadini d’ambo' i! 
sessi e l'interesse da essi dimostrato per tutti 
gli ineidenti della solennità, egli applausi ai 
premiati, dimostrarono il grande affetto che 
l’Assoeiazione meritamente raccoglie da tutte 
le classi del pubblico. : 

La venuta inaspattata da Monza di S. A. R. 
il principe ereditario, venne oltremodo gra- 
dita dalla numerosa adunanza che gli fece | 


novanta centesimi di vino, Niceola uscì dalla 
taverna mal reggendosi in gambe, ‘e andò 
ad impiccarsi ad un albero della strada pro- 
vineiale. 


solennità il più vivo interesse. 


glierà sempre. più, larga messe 


pole, che avvezzo ad avere: la 


a’suoi patrii ricordi. 


lità il banchetto sociale. 


Il Corriere delle Marche del 43 annunzia 
l’arrivo nella stazione d’Aneona delle ceneri 
del patriota perugino Domenico Lupoletti fa- 
cilato a Cosenza insieme ai fratelli Bandiera. 


Decisiene importante. — L'ultima 
conferenza della Società degl’istitutori di Bir- 
lino',i scriva la. Correspondance de Berlin del- 
l’8,\adottò all’unanimità:la proposta che nella 
stagione estiva, negli stabilimenti d’istruzione 
delle grandi eittà, si sopprimano i eorsi delle 


ore pomeridiane, 


Condanna. — All’Osservatore Triestino 


del 9. scrivono in data del 7 da Praga che, 
il padre dell’ordine dei cistereiensi, Gioachino 


Felber; .venneseondannato. a tre mesi. di car- 


cere duro, quale perturbatore della pubblica 
tranquillità. 


Una centenaria. — L’Univers del 10 


annunzia che a Montauban è morta testà ua 
védova, la signora Forestié, nella bella età di 
403. anni. 


Logica illogica. — Ai giornali di Lon- 
dra del 6 scrivono che, il giorno prima, a 
Cork in Irlanda scoppiarono torbidi, e che la 
popolezione gettò in mare una. gran quantità 
di patate per impedirne l’esportazione. 

Gi pare che il ragionamento dei tumultuanti 
di Cork sia della stessa forza di quello di 
coloro che in tempo di carestia vogliono am- 
mazzare i fornai, ed accoppare î mediei in 
tempo di epidemia. 

L’economia in articulo mortis, 
= Nieeola Pi... scrive la Patrie dell’ 8, era 
uno dei più assidui frequentatori della bet: 
tolatenuta dalla signora N..... sulla strada 
di Verssglie. 

L’altro ieri,  Niccola era nella bettola, e 
dopo ch’ebbe trincato a più riprese, l’ostessa 
gli domandò : 

— Che cosa volete ancora? 

— Niente ‘altro — rispose l’ubriacone, — 


io non ho*più'che due franchi, e bisogna 


che comperi del earbone per asfissiarmi. 
— Quanto siete ingenuo — disse l'ostessa 


+credendo ch'egli eeliasse — con dieci cen- 
tesimi di ‘corda ‘potrete impiccarvi ;  bevete 


adunque per trentotto soldi. 
= In fede-m’a — replicò Niecola — voi 
avete mille ragioni. Datemi ancora da bere. 
Dopo avere trangugiato per un’ franco e 


Pane por foenccia, — L’Indépendance 


belge taceonta ‘il seguente fattarello che av: 


venne testè a Pietroburgo : : 
Un generale si vide rapire la figlia da un 


brillante ufficiale di eavalleria, che ha moglie 
ed è padre di più bambini. 


1 fuggiaschi volevano recarsi all’estero; ma 


gli agenti della polizia russa’ li ‘artestarono a 
Varsavia e li ricondussaro a Pietroburgo. 


Giò che v'ha di più curioso in' questo fat- 


tarello si è, «he il rapitore fece una rappre- 
saglia, conducendo’ seco la figlia del generale, 
perchè questi, quando era giovane ‘e scapato, 
avevavincominciato ‘col ‘rapire la' moglie del 
‘brillante ‘ufficiale di'‘cavalleria, colla quale vi- 
Yeva quasi pubblicamente. ; 


ATTI UFFICIALI 


l «sha Gaszetta Ufficiale del 18 corrente coa- 
tiene; >» «— > 


4: La legge del 30 agosto, con Ja quale il 


governo del Re-è autorizzato a dire | iena ed 
intiera. esecuzione. alla -Corivenzione fifmata 
in Galatz il 30 aprile 1868 per la guarenti-, 
gia del prestito da contrarsi dalla Commissione 
europea del Danubio, per proseguire ei ulti- 
mare i lavori di miglioramento alla fvee e nel 
canale di Sulina. 


2. La legge del 3 settembre; con la quale 


viene estesa nelle provincie della Venezia e 
di Mantova la legge sul dazio di còrsumi. 


8.-Nomine e disposizioni u»ll’ufficialità del- 


1| l'esercito. 


——_ eee 


Oggi, scrive la Correspondance italienne del 
413; a Lueca fu aperta un’espusizione agricola. 
Il signor De Cesara, segretari» generale del 
ministero d’agricoltuta, industria è comme:- 
cio; parti questa» mane'pur and:re ai assi- 
stere alla cerimonia d’inaugurazione, 


Un’accoglienza veramente entusiattica e cor- 
dialissima. E il principe, che era come tutti 
gli, altri, in abito borghese, via via che si pre- 
sentavano i premiati, indirizziva ‘loro ‘parole 
di lode e di congratulazione dimostrando alla 


Non abbiamo qui bisogno di far risaltare 
l’effetto eccellente che quella visita produsse 
nella massa, spettatrice: diremo soltanto che 
l’erede della corona d’Italia, frammisehiandosi, 
come ieri, alle solennità cittadine, racco- 
di simpatie e 
di affetti, guiderdone immaneabile di un pa 
propria dina- 
stia compagna nelle più grandi fasi dei pa- 
trii avvenimenti, è lieto di vederla a pigliare 
parte intima anche al suo civile progresso e 


Alle 2. pom. seguì la distribuzione dei pre 
ii ai più abili tiratori operai nel padiglione 
del Bersaglio: indi alle 3, ricreazione dei soci 
con musica, nell’anfiteatro dell’Arena, dove 
pure ebbe luogo fra la più simpatiea cordia- 


a Mattegrosso. Le navi corazzate brasiliane 
bombardano Tebicuary, 


Ta data del 13 corrente la Correspondarce 
îialienne scrive : 

S.-M. l’imperatore dei francesi, deside- 
rando di ricompensare aleuni marinai e fun- 
zionari italiani che resero dei servigi alla 
marina mercantile francese, firmò ultima- 
mente un decreto che accorda le seguenti 
risompense: 

Una medaglia d'onore. di 1% classe in ar- 
gento al signor Dodero Giovan Battista, capi- 
tano del vapore italiano L'Africa, pei servigi 
che prestò il 7 ottobre 1867 alla nave mer- 
‘cantile franeese La Brillante. 

Delle medaglie d’onore di 2" classe in oro 
ai signori Gian Battista Avellino, capitano di 
lungo corso, a Lomellini d'Aragona, sindaco 
di Voltri, in ricompensa dei servigi prastati 
alla nave meréantile francese Ze Raymond ; 
i signori Quartino Pascal, padrone di cabo- 
taggio, e Rotondo, marinaio, ambiduè del 
porto di Voltri, ricevettero delle medaglie 
di 1° elasse in argento, in ricompensa dei 
sarvigi prestati alla nave anzidott». 


NOTIZIE ULTIME 


La rivista economica amministrativa Le Fi 
nanze, in data del 13 settembre pubblica la 
seguente rettificazione : 


In una corrispondeuza da Firenzo al giornale 
il Rinnovamento di Venezia in data 8 corrente 
mese la nostra Rivistz venne classificata tra i 
periodici che, al dire del corrispondente, sono' 
non sole sovvenzionati, ma compilati a spese e 
per cura del governo. 

Siîmo lioti di pster dichiararò altamente al 
prelodato corrispondente, ai giornali chesripro- 
dussero le di lui osservazioni ed a chiunque ami 
la verità, che la Rivista economica | amministra- 
tiva le Finanze è sorta UNICAMENTE @d ESCLUSIVA- 
MENTE per iniziativa e con mezzi privati; e si 
50stiene UNICAMENTE €d ESCLUSIVAMENTE morcò l’éip- 
poggio de’suoi associati. 

L'unico favere, 3e così vuolsi chiamare, che la 
Rivista le Finanze riceve dal governo è il diritto 
della pubblicazione dei movimenti dsl persunale 
nell’ amministrazione finanziaria, onde la Rivista 
medesima si onora del titolo di BoZlettino uffi 
ciale per le nomine, ecc. Comprenderà però l’egre- 
gio corrispondente del Rinnovamento, che tale 
favore nulla aggiungo a qualsiasi capitolo del 
bilancio passivo dello Stato. 


(Dispaccio PartIcoLARE DELL'OPINIONE) 


Domodossola, A4 settembre. — È stata 
fatta al Consiglio provinciale la comunica- 
zione della ripresa dei lavori. della strada 
ferrata dell’Ossola dalla: nuova Compagnia 
internazionale ‘del Sempione. L'accordo fra 
i cantoni di Ginevra, Vaud e Vallese, ed 
il favore della Confederazione elvetica si 
sono manifestati nell’occasione della solenne 
inaugurazione: della sezione della strada 
ferrata da Sion a Sierre e da’ discorsi de’ 
suoi. rappresentanti e da atti ‘governativi. 
T più grandi interessi che si rannodano a 
questa linea, la più breve tra Parigi e Mi- 
lano, inducono a credere che la traversata 
del, Sempione: presto cesserà di essere. un 
semplice. desiderio per entrare nel dominio 
de’ fatti compiuti. 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Nuova-York, 12. — ‘Nei giorni 13 e.46 è 
avvenuto un terribile terremoto nel Perù e 
nell’Equatore. Le città di Arica, Areguipa, 
Islay, Iquique, Paseo, Jbarra, ed altre sono 
completamente ‘distrutte. Nel Perù rimasero 
morte :2000 persone, e 20,000 nell’Equatore. 
I danni sono calcolati a 300 milioni di dol. 
lari. Le navi che sì trovavano presso la costa 
e nelle isole Chinchas furono molto danneg- 
giate. 

Parigi,13. — Leggesi nel Moniteur : 

L'imperatore, nel lasciare venerdì il campo 
di Chalons, ‘aveva ordinato’ che'alla sua par- 


tanza non gli fossero resi gli onori militari, 
quinidî le truppa non-hanno preso le armi. 
Soltanto i ‘gerierili e i capi dei corpi vollero 


scortaré a cavallo l’imperatore fino alla sta- 
zione. 1 soldati vedendo il corteggio; sono 


accorsi a salutare ancora una volta il sovrano 
e suo:figlio colle più calorose acclamazioni. 


Lisbotia; 12. — Si ha' da-fonte brasiliana: 
La guarnigione di Humaita che si era ri- 


fugiata nel Chaeo si è arresa il 5 ‘agosto. 


La squadra domina il fiume Paraguay fino, 


Fu scoperta una cospirazione «l c.mpo di 
Lopez. È confermata l’esecuzione ‘di Berges 
è Carreras. 

Si sta demolend) Hamaits. Tutto l’esercito 
alleato mareia sopra Tabicuary. 


Parigi, 13 — L'Eténdard dice che 1° im 
peratore, nel partire. dal campo di Cha- 
lons, diressè aì generali che 1’ accompagna- 
vano alla ‘stazione della ferrovia le parole 
segusnsi: « Io fai felicissimo degli otto giorm 
che ho passato in mezzo a voi. Non vi dico | 
nulia perchè i' giornali non manchetebbero | 
di trarze dalle mie parole, per quanto esse 
fossero moderate, pronostici di guerra. Mi | 
limito adunque ad esprimervi la mia soddisfa- 


zione pel vostro zelo ela vostra devozione. » 
‘L'imperatore, l’ imperatrice ed il principe | 


; imperale partirono questa mattina da Fon-' 


tainebleau per Biatzitz. Le LL. MM. viaggiano 
in incognito; 


Bukarest, 12, — È smentita la voce di una 
recente invasione della Bulgaria. Nessun bul- 
g«ro armato nella Romania ha passato il Da- 
nubio. Dappertutto regna tranquillità. 

Il giornale bulgaro che si pubblica a Bu- 
karest; avendo fatto un appello ai bulgari 
domiciliati nella Romania perchè ‘prendano 
lo armi, i suoi redattori furono incarcerati e 
tradotti innanzi ai tribunali; 

Bruzelles, 13. — Ebba luogo, la. chiusura 
della sessione. del. Congresso internazionale 
degli oparai. Esso votò uu indirizzo, nel quale 
dichiara che una guerra tra la Francia e la 
Germania sirebbe una guerta eivile, che non 
racherebbe profitto che alla Russia, @ racco- 
manda agli operai di porsi in isciopero nel 
caso che la guerra stoppiasse nei rispettivi 
paesi. 7 


—_—T_ _ee%-v.,_—_——m————— 
RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le importanti transazioni avvenute alla no- 
stra Borsa nella passata settimana ; effetto 
principalmente delle sensibili e continue 'oscil- 
lazioni recataci sdal.listino di Parigi, fiaifono 
per lasciare la'nostra rendita ai prezzi all'in- 
circa segnati nella precedente rivista. t 

Essa. partì infatti lunedì da 56 75 con- 
tanti, 56 90 per fine mese. Martedì si tro- 
vava a 56 65 per fine. Nel giorno successivo 
esordì a quest’ultimo corso; ma in seguito 
ad: aequisu di rilievo fattisi specialmente per 
contanti, ascese nella giornata stessa a 56.80 
pel.15 ed a 56 90 per fine. Giovedì sì tenne 
sul 56,75, senza differenza dal contante alla 
fine mese. Venerdì poi toccò sino il 57. per 
ricadere sabato, mattina a 56 75 evsul tardi 
2.56 65. Ieri infine stava a 56 70. pel 45 ed 
a 956 80, 56 75 per fine, con tendenza piut- 
tosto debole. 

Gli onori della settimana furono riserbati 
alle Obbligazioni demaniali, il cui prezzo ebba 
un notevole anmento. Lasciate. a 439; esse 
saliroso-in rochi giorni a 442 per contanti, 
ed a 443 50 per fine mese. È un valore que- 
sto, che nessuna oscillazione sulla Rendit,a 
per. quanto forte possa essere, vale a scuo- 
tere, essendo esso quasi ‘tutto collocato. 

Anche il Prestito nazionale fu continua- 
mente dimandato.; ma per scarsezza ‘di ven- 
ditori, molto limitate. ne farono le contratta- 
zioni. Per contanti stava lunedì a 79, ed ora 
lo troviamo a 79.50, 79 30. 

I velori meridionali rimasero nel loro ‘stato 
d’inoperasità, ed anche i limiti maggiori, a cui 
lì portò il mostro ‘listino, variarono ‘di poco 
da quelli notati precedentemente da noi. Le 
azioni stanno oggi da 239 a 237, e le rela- 
tive obbligazioni da 454 50 a 150, 

Le azioni delle strada» ferrate livornesi si 
mantengono nominali sul 47, e le obbligazioni 
sul 163. 3 

Ls azioni della Banca nazionale italiana con 
affari limitati non sì mossero gran fatto dal 
1610 nè quì nè a Genova. Quelle della Banca 
nazionale toscana nominali sul 1450, 

La rendita 3 0,0 da 37 cadde giovedì sino 
a 3670: ora però risàlì a 36 90, 36 80 per 
contanti. 

Le obbligazioni ecelesiastiche proseguirono 
a rialzare, essendo state in questi giorni di 
continuo dimandate. Da 82; a cui le lasciam- 
mo, trovansi oggi tra 82 1j2 ‘e 82 Aid con 
più gli interessi e bolli dei titoli. 

Le azioni ‘della Società generale di Credito 
mobiliare italiana, tanto a Genova come nelle 


[altre piazze, ebbero lievissime oscillazioni, ed 


il loro prezzo rimane ‘sempre sul 320. 

I marenghi si tennero da 21 64 a 24 60 
contanti. Per fine corrente furono piuttosto 
ricercati da 21 67 a 24 64. 

La Francia a vista sì contrattò da 107 78 
a 108 4/4 e la Londra a tre mesi da 27 10 
a ‘27.22. i 

Le voci di guerra hanno ‘in’ questi ‘ultimi 
giorni preoccupato grandemente il mercato 
parigino, e da ciò si spiega il ribasso di circa 
50 centesimi subito dal 8 per 0/0 francese. 
————. rr 

GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RomBALDO, gerente. 
——@@—@P——ÈÉ__@—«_ 
Riceviamo la seguente : 


Signor Gerente responsabile del giornale 
Y' Opinione, ui 

L’ articolo dell’ Italia Militare del 10 Vebrrente 
(915) riportato oggi dal suo giornale, mi abilita 
ad inviargli la presente: 

Volendo render conto della causi discussa ‘il 
5 del corrente mese presso il tribunale civile e 
correzionale di Firenze, promessa dal sig. Carlo 
Gibone contro il sottoscritto, e mio dovere chia- 
rirla su l'oggetto, mentre non puossi far credere 
al pubblico che sin stata provata come gratuita 
millanteria la mia asserzione, ripetuta anche alla 
pubblica udienza, di aver dato due ceffoni al 
prelodato signor Gibana. ì 

Perchè nel mio silenzio non nascesse. dubbio 
a’ suoî lettori ch'io mi sia rassegnato a tale espo- 
sizione di fatti, la prevengo di aver interposto 
appello perchè mi sia concesso ciò. che .mi fa 
impedito nel!’ udienza del 5; di provare che la mia 
non fu una gratuita millanteria ; come piacque 
al tribunale di qualificarla a priori, ‘benchè io 
non lo conceda, 6 molto meno possa accordarlo 
il Gibone da quell'uomo pazientissimo che tutti 
conoscono. 

Per cortesia la prégo, ed'occorrendo'a ‘termini 
di legge la invito a pubblicare la presente. 

Mi creda suo 

Firenze li 11 settembre ‘1868 


Groseppe Tusa 
Ex-ufficiale di cavalleria. 


Tariffa dalle inserzioni 
“por oggi linsa 


CEI, 


We PASTIGLIE 


G. CASSONE e COMP. Termo Mera A 40 QU TE 


vaertoesa i Ping Sotionia | _ 90088 
> pur Pa Lat RAGAZZI [resi Ano I «di LA BAUCHE (Savoia) 


Quest” ac protoferal, bi pnt ‘arbonata; crenata; ni ‘ce. è la piu ricca in ì 
i ferro (17,30. centigr... per: li Acura) rx quelle; conosciute in Europa 


e 
o_o E 
ig orto della Società d’Idr dog i 
VR LI è è di.una tica. Coe dente. 
; feto è indicato, L’Aequa” e le 
femperamiento debole e pun per lè 
10 1 generalmen malati 


PSP ATICOLI DI OGNI GENERE AncHE PER RICAZZI 


Si previene il'‘ubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 


utto ‘chie o 
CORNA ILCUSTRATO DEL NOD DI DON Fra he prove 


il più bel giornale, il più a buon mercato ed'il solo che si pubblichi menti RA Bor 


SELVA BARTOLOMEO 


avverta il Pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà în ferro; Sacconi e Pagliericoi elastici. 
annessovi un magazzino di lane, érini 6 teleris per 
materasso. E dài letti a nolo. — Via del Sole, n.7 
Presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firme 
3 (già in Torino, via dalla Rocca, Nus, 28). 

mr Letti di ferro con clastieo da una piazza da L. 40 a 50. 


a ata, 
UNA VOLTA LA SETTIMANA COL FIGURINO corona: ro i sole I Id. piccola . È 

E rss ssa auttl: Firenze, alle Farmacie (Gamneri, via dig menr 

ASSOCIAZIONI PEL REGNO D'ITALIA î 


) EDIZIONI ECONOMICHE 4 sing pe E 
SRANDELEDIZIONE Giornale due volte al mess in formato eposi e, ° pollo 208 
Giornale una volta la settimana în for- | niassiimo, con otto pagine di testo adorne |" 
mato massimo, con otto. pagine di testo | di ricche e numerose” incisioni Vintere: 
adorne »di ricche 6 numerose - incisioni | ate, con 24 figurini colorati rastragità ele. 
intercalàte, con 5® figurini colorati al- ganti 0,12 fogli di modello. 
Yamno.6 dei più eleganti, un foglio di gni dericama; lavori femmi f sta; di 
modelli al mesa; nonchè ‘disegni di ri | novelle; ‘poesie, logogrifi. sciare a 
cami, bappezzeria in: colore, lavori. fem-.| ‘AnnoL.A® — Se Trim.L. 
minili d' ogni genere; “musica; romanzi, Solo giornale peu ire 


novelle; poesie, logogrifi e sciarade. sioni intercalate,senza figurini nè mode! ti] È N rà 
AanoL. 20 Son L. 14 — Trim. € | Albo L 40 — Sem. L. 5 SURI, ZIE IN RA MIGk 
tia Lia 


A chi sabbona per tmito L’anne 1869 alb'edtatano pri fparia Pofieso srt Î FILLIOL ei 


sarà mandata in dono, la 


STRENNA. DEL. MONDO ELEGANTE 


brillante cd originale raccolta di lavori ‘scritti ENTITÀ allo Si- 
gnore associate al giornale. Questa raccolta è la prima. di a dead ai 
che vegga la luco in Italia. 1 
Le associazioni hanno principio. col primo di cadun mese, e si rice- |, 
vono. alla. Tipografia editrico-in-Torino e Firenze. sà 
Pagamenti pinta — Lettere aftramente. 


I ver Pribienita quasi istantan : 
i lavare.la barba, favoriti c mustacchi L 
senza AICORRTY la pelle, | È 


CHIMICO-MEGCANICI 


PER PURIFICARE" 
L'ACQUA POTABILE 


e 


Prezzo J di la phteli perni tutto! a fuoco soia UlSiti 
DEL MOLINO UNE. F i ‘(Éilliol,'et Andoque, Chimistes, 49, Rie"Vivieime, 49, Paris): Deposito 
FARINA a men ca no | secon recommaniatone dro 8 |, fin Firenze alla ditta,A. Dante Ferroni, vi Cavour; N27: 

DEL SASSO. Deposito e vendita al- DACe dans une famille on dans un hotel. 1" 
l'ingrosso; fuori Ja porta alla Croce, via ’adresser pour lés certificati Cico 
Piacentina: (Firenze ). Il i azzino è Tele scie à aio 'Hu Lucerne k 


LEOPERE INKDITE! | 


5 pom. Si consegnano le farine anche 
A DUMA 


INI 

“Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua j/)l 
per dissetarsi interessa ti rin grado di procurarsi un'acqua pura e a dorioHo, 
salubre. A._ tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere pe 
con.i L'iltri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre-{ L E M A D R I 
par arati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore. di {}\l si n tas 
rmacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi A TATO DI BUNBINI VLAD essendo 5 privi] egio pù sab 


illtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere pendice sulle 4 pagine. dell’Indipe pi So 8 re SPOST st 
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